


della sua famiglia, ma dopo poco tempo torna alla pittura cambiando completamente stile rispetto ai suoi primi
lavori artistici: i paesaggi e i ritratti dei primi anni sono sostituiti da opere astratte e molto materiche, realizzate
principalmente in olio, acrilico e cera. Soprattutto quest’ultimo elemento diviene un vero e proprio “marchio” che
caratterizza le opere realizzate negli ultimi anni da Bartó: come in una danza estatica, le colate di cera si uniscono
alle emozioni trasmesse dal corpo dell’artista e che riporta nelle sue tele per trasmetterle all’osservatore.
Le opere di Sara Bartolini sono state esposte in gallerie, musei, fondazioni e in eventi nazionali e internazionali.
TTra i più importanti: Carouselle du Louvre a Parigi e Forte Stella a Porto Ercole.

Sara Bartolini, in arte Bartó, nasce a Pescia (Pistoia) nel 1985. Sin dall’infanzia
dimostra un innato interesse verso la pittura che ha modo di mettere in pratica
grazie alle lezioni ricevute dal pittore Sirio Bocci. Proprio come avveniva nel
Rinascimento toscano, Bartó apprende il disegno e la pittura direttamente “a
bottega” dal suo maestro e mentore di pittura. Dopo il diploma in g Dopo il
diploma in grafica pubblicitaria, Bartó si dedica principalmente a seguire l’attività
































































